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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 28  del 30  gennaio 2006  - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni sulla PDL n. 94 "Istituzione dell'Ufficio del Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale", presentata dai Consiglieri  Muliere (Primo firmatario), Boeti, Travaglini, Cavallaro, Comella, Auddino, Bellion, Bertetto, Ferraris, Larizza, Pozzi, Ronzani, Reschigna, Placido, Spinosa, Ricca,  e sulla PDL n. 130 " Istituzione del Difensore civico regionale delle persone private della libertà personale" presentata dai Consiglieri Bossuto (Primo firmatario), Deambrogio, Valloggia, Dalmasso, Barassi, Clement, Moriconi, Robotti, Turigliatto.

La pdl n. 94, illustrata dal primo firmatario nella seduta odierna, ha tra le sue principali finalità l’istituzione della figura del Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive. Un organo monocratico, agile, finanziato in modo rigoroso. Il Garante regionale assume ogni iniziativa volta ad assicurare che le misure di restrizione della liberta personale adottate nei confronti delle persone sottoposte a regime carcerario siano in conformità con i principi della Costituzione, delle convenzioni internazionali sui diritti umani, dalle leggi dello Stato e dai regolamenti, segnalando agli organi regionali eventuali fattori di rischio o di danno, attivandosi nei confronti dell’amministrazione interessata affinché assuma le necessarie iniziative volte a garantire il rispetto delle norme stesse di tutela dei diritti, ecc. 

Resta in carica  per non più di 10 anni e la sua funzione è assimilabile a quella svolta dal Difensore Civico regionale. L’istituzione di questa figura è un passo concreto nella direzione di un carcere inserito nella città   come luogo di espiazione finalizzato al reinserimento civile, sociale e lavorativo. 

La proposta di legge è composta da 7 articoli che disciplinano l’istituzione del Garante, la nomina, le incompatibilità e la  revoca, le funzioni, la modalità per l’invio della relazione annuale al Consiglio regionale, il trattamento economico, nonché le disposizioni finanziarie per l’attuazione della legge.   

La pdl n. 130 ha lo scopo di estendere le potenzialità dell’istituto del Difensore civico regionale, anche in ambito carcerario. Un Difensore civico che è mediatore super partes, dotato di autorevolezza istituzionale, che possa efficacemente intervenire d’ufficio o su istanza al fine di migliorare tutta una serie di interventi posti in essere dagli enti operanti nella realtà degli istituti di pena, garantendo i diritti di cittadinanza anche nella difficile realtà delle carceri per  facilitare il reinserimento sociale dei detenuti, voluto dalla Costituzione.  Il Difensore civico dovrà favorire un rapporto di trasparenza e di dialogo fra le parti affinché, anche i detenuti possono accedere, compatibilmente ai limiti di legge, al diritto di accesso ad atti e documenti amministrativi. Potrà proporre agli organi regionali competenti iniziative concrete di informazione e promozione culturale sui temi dei diritti e delle garanzie delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale. La proposta di legge consta di 9 articoli nei quali vengono disciplinate le funzioni e gli obiettivi, durata in carica e incompatibilità e revoca, modalità di intervento, relazione al Consiglio regionale annuale sull’attività svolta, la struttura di supporto per l’espletamento delle funzioni, le collaborazioni e la norma finanziaria per l’attuazione della legge. 

La Commissione ha deliberato di costituire un gruppo di lavoro che abbia lo  scopo  di redigere un testo unificato, stante  l’analogia delle proposte e vista anche l’ampia condivisione dei contenuti dei due provvedimenti da parte dei componenti la Commissione. Infatti è emersa la volontà da parte di altri gruppi consiliari sia di maggioranza che di minoranza di apporre la propria firma alla proposta di legge n. 94.

Si è inoltre stabilito che solo dopo la stesura del testo unificato si procederà con le consultazioni.

Dal dibattito  è emersa  ampia condivisione sulla necessità di istituire un figura che sia tramite tra il mondo carcerario ed il mondo esterno con lo scopo di rendere ancora più forti i principi dettati dalla Costituzione e le norme internazionali sulla tutela dei diritti umani che non devono venire meno in caso di restrizione della libertà dell’individuo.

E’ stato inoltre chiesto di porre attenzione, nel testo che scaturirà dal gruppo di lavoro, alla questione relativa alla presenza nelle carceri femminili dei figli delle detenute, bambini di età compresa tra zero e tre anni che,  anche se non colpevoli di reato,  vivono in regime di restrizione della libertà.  

Prime determinazioni sulla PDL n. 215 - Proposta di legge di iniziativa della Provincia di Cuneo - "Promozione di gemellaggi tra Comunità del Piemonte e Comunità di Paesi esteri".

La Pdl n. 215 di iniziativa della Provincia di Cuneo si prefigge di rafforzare i legami storici e culturali che uniscono le amministrazioni locali piemontesi e, la comunità regionale nel suo insieme, con quei paesi esteri nei quali è rilevante la presenza di residenti di origine italiana e, in modo particolare, di cittadini di origine piemontese.

Gli Uffici hanno elaborato un promemoria contenente le fasi inerenti la procedura di presentazione delle proposte di legge di iniziativa degli Enti locali  ed una scheda dell’iter del provvedimento posto in distribuzione ai Commissari. 

La proposta di legge verrà iscritta all’ordine del giorno della Commissione dopo il ricevimento della Comunicazione da parte della Provincia di Cuneo sugli intendimenti adottati. 
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